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Chi è Chiomenti (incriminalo per le bustarelle Selenia) 

Catena di società 
per esportare 

comodamente valuta 
Alla testa la FIDEURAM, società IMI che raccoglie risparmio per due « fondi » 
con sede in Svizzera - L'onnipresente intermediario, Efisio Cao di San Marco 

L'incriminazione e il ritiro 
del passaporto a Pasquale 
Chiomenti, in quanto ammi­
nistratore della Selenia e in 
relazione all'affare Lockheed 
— di cu', hanno dato notizia 
ieri i giornali — hanno mes­
so in ombra l'attività princi­
pale di questo finanziere, che 
non si svolge nell'ambito del-
TIRI (e quindi dell'industria) 
ma '.n seno alle società che 
fanno capo all 'Istituto Mobi­
liare Italiano, ed in particola­
re. come presidente della FI­
DEURAM. è dedicata alla 
raccolta di risparmio che vie­
ne poi in larga misura espor­
tato all'estero. I traffici «Riva­
luta e l'esportazione di capa­
tali sono già emersi, nell'af­
fare Lockheed, in relazione ai 
« piccoli bisogni » di Ovidio 
Lefebvre, soddisfatti con tan­
ta discrezione dall'ufficio va­
lutario della Banca Nazionale 
del Lavoro. In rapporto alla 
speculazione sulla lira e alla 
esportazione di capitali, che 
si traduce in restrizioni della 
libertà di movimento degli 
Italiani e in restrizioni eco­
nomiche generali, quei fatti 
sono effettivamente piccoli; 
non cosi per quelli che fanno 
risalire fino al nome di Pa­
squale Chiomenti. 

L'amministratore delegato 
della FIDEURAM Giorgio 
Forti, braccio esecutivo del 
Chiomenti. ha dichiarato a 
24 Ore (martedì 17 febbaio) 
che «Le nostre vendite di 
fondi comuni nei primi 43 
giorni del 1976 sono ammon­
tate a 6.128 milioni, una ci­
fra cioè pari al 63.8ré di tutte 
le vendite effettuate nel cor­
so del 1D75 ». I fondi di cui 
parla il Forti sono Interfund 
(sede a Lussemburgo, diret­
tore Efisio Cao di San Mar­
co, direttore anche dell'IMI) 
e Fonditalia (ancora sede a 
Lussemburgo, ancora diret­
tore il Cao). In base ad una 
disposizione del 3 agosto 1973. 
emanata sotto l'imperio di 
Guido Carli alla Banca d'Ita­
lia. il risparmio raccolto da 
questi fondi può essere espor­
tato all'estero nella misura 
del 50<To mentre !a rimanente 
metà dovrebbe essere investi­
ta in attività italiane. Non 
esiste una legge che regoli 
questi fondi comuni d'investi' 
menti, quindi si t ra t ta di un 
compromesso raggiunto fra 
Banca d'Italia. Tesoro e mi­
nistero del Commercio estero. 

Le società rappresentate 
dal Chiomenti ed operanti per 
conto dell'IMI non hanno e-
sportato tuttavia solo 3 mi­
liardi In 43 giorni pari al 501? 
ma, a quanto risulta all'Uf­
ficio Italiano Cambi, sono ve­
nute meno anche alla norma 
del 3 agosto 1973. L'UIC ha 
fatto presente al ministero del 
Commercio Estero, che do­
vrebbe gestire le autorizzazio­
ni. che la FIDEURAM e gli 
altri fondi avevano iscritto i 
tìtoli esteri dei loro « porta­
fogli » ai valori più bassi, in 
vigore un anno fa. per cui 
la facoltà di investire all'este­
ro il 50% si era trasformata 
in esportazioni di valuta dello 
80'r o anche del 100^. Bi­
sognava dunque fare un con­
trollo ed imporre la regola 
che la distribuzione fra inter­
no ed estero fosse verificata 
ogni mese, riportandola ai 
valori attuali, per diminuire 
almeno questa forma di e-
sportazionc legale di valu­
ta. Il ministero per il Com­
mercio Estero, per tutta ri­
sposta, approvava il 31 gen­
naio l'autorizzazione ai fondi 
perché facessero a motìo 
loro. 

Un ufficio 

ta l'organizzazione gerarchica 
dell'Istituto — che nessuno 
dei firmatari è in grado 
di stabilire alcunché circa lo 
operato di un direttore IMI, 
specialmente quando opera in 
tante altre società e settori. 
Alcuni non hanno firmato; al­
tri hanno creduto forse che 
si trattasse semplicemente di 
contraddire del fastidiosi rap­
presentanti sindacali, senza 
tener conto della gravità del­
le questioni di correttezza nel­
la gestione di danaro pubblico 
e di utilizzazione dei rapporti 
con l'estero che sono in 
giuoco. 

Favori 
in famiglia 

L'IMI ha una rete imponen­
te di filiazioni estere, le quali 
hanno in mano valuta, in 
marchi, franchi svizzeri e al­
tre monete, per centinaia di 
milioni di dollari, tanto che si 
è detto che la sua capacità 
di intervento nella crisi della 
lira era in questi due mesi 
superiore a quella della Ban­
ca d'Italia. Titoli e depo­
siti fanno capo, in gran par­
te. a Bunker Trust e alla 
Chase Manhattan. Questa po­
tenza è usata come quella 
dei fondi comuni di Chiomen­
ti e Cao? All'interrogativo si 
deve rispondere con dei fatti, 
non con intimidazioni o de­
nunce di sindacalisti. Sta di 
fatto che lo stesso direttore 
del fondi comuni lo ritrovia­

mo in un gran numero di so­
cietà estere: Efisio Cao di 
San Marco sta nella Turis di 
Zurigo; nella Italfinanziaria 
internazionale; nella SOFI-
TAL; nella SPEI; nella SI-
GÈ; nella FIDIMI. Cao è un 
po' ovunque in queste attività 
di intermediazione sull'estero 
tanto che, prendendo spunto 
dai suoi precedenti di rappre­
sentante dell'IMI negli Stati 
Uniti, circola la battuta che 
sia l'americano dell'IMI. 

Sull'attività di Cao i parla­
mentar: comunisti hanno pre­
sentato una interrogazione, a 
firma dell'on. Bacchi, il 16 
ottobre 1975. Ieri l 'IMl ha af­
fisso nella propria sede, ad 
uso dei dipendenti, la lettera 
che ha inviato ai ministeri 
del Tesoro e della Marina 
in cui si afferma fra l'altro 
che persino la circostanza che 
Efisio Cao, in quanto ammi­
nistratore del Credito Navale, 
abbia firmato delibere di fi­
nanziamento a favore di suol 
familiari « era nota alla Pre­
sidenza e alla Direzione Ge­
nerale, nonché alla Banca 
d'Italia, che a suo tempo ave­
vano autorizzato il dr. Cao a 
rivestire la carica ». 

La pubblicazione della let­
tera ai ministri ha tut ta l'aria 
di voler loro forzare la mano 
per un'assoluzione ancor pri­
ma che qualsiasi luce sia sta­
ta fatta sulle molteplici, trop­
pe « circostanze » in cui per­
sonaggio e istituzione sono 
chiamati in causa. 

Renzo Stefanelli 

Parla il pensionato che firmava per il clan Crociani-Antonelli-Fava 

La "tratta dei vecchietti 
dietro le imprese fantasma 
« Ci hanno reclutato nei sanatori e nei cron icari » — Sceglievano i più anziani e malan­
dati — Ultimamente la paga era di 30.000 lire a firma — «Non mi facevano capire nulla...» 

Lo stabilimento della Selenia a Roma 

Per i radar venduti alla Difesa tramite la Com. El. 

Il presidente della Selenia 
interrogato dal magistrato 

Il consiglio di fabbrica dell'azienda ha chiesto le dimissioni dei dirigenti 
accusati di corruzione — Gli sviluppi dell'inchiesta sulla vicenda Northrop 

Sollecitata un'indagine tributaria 

Qual è il patrimonio 
di tutti gli accusati? 

apposito 
Quindi la FIDEURAM. di t 

cui Chiomenti resta presi- ! 
dente, continua ad esportare j 
valuta sotto gli occhi voluta- i 
mente impotenti delia cosid­
detta a autorità monetaria >>. 

Non è soltanto un « esem- i 
p io" , ma l'anello di una vera 
e propria catena. Nei giorni 
scorsi TIMI ha diramato una 
smentita ai giornali che ave­
vano messo in dubbio la cor­
rettezza dei suo! Interventi nel 
pagamento delle commesse 
militari all'estero. L'IMI ha 
Infatti un apposito ufficio che. 
«u richiesta della Difesa, ef­
fettua pagamenti in valuta e-
stera di materiali militari. 
Successivamente, è s ta ta da ta 
notizia sulla stampa che TIMI 
h a finanziato ampiamente, at­
traverso il Credito Navale a-
gevolato dallo Stato, due so­
cietà armatoriali — la S I R E . 
NA. di Palermo e le Linee 
Adriatiche — in cui gli avvo­
cati Lefebvre Antonio e Ovi­
dio figurano come azionisti. 
in proprio o in rappresentan­
za di altri . Questa volta lo 
IMI non ha ritenuto le denun­
ce dei giornali degne di smen­
tita. Ha reagito, invece, alla 
presa di posizione delle rap­
presentanze sindacali CGIL, 
CISL e UIL dell'IMI e di una 
sua affiliata, la SPEI Finan­
ziaria, che hanno chiesto le 
dimissioni del direttore che 
ha gestito per l'intero decen­
nio il Credito Navale: Efisio 
Cao di San Marco, lo stesso 
personaggio che abbiamo tro­
vato alla direzione dell'Inter-
fund e del Fondlul in. 

La direzione dell'IMI, nel-
fuitcnto di scagionare in par­
tenza un suo componente, ha 
fatto firmare ai « funzionari 
presenti In sede» una dichia­
razione in cui se ne certifica 
] * correttezza pur essendo 
certo — come pare ovvio, da-

Sollecitata al Comune di 
Roma un'indagine sulle con­
dizioni tributarie di tutti i 
membri dei consigli di am­
ministrazione delle società le­
gate allo scandalo Lockheed. 
La richiesta — formulata dai 
consiglieri comunisti Vetere e 
Della Seta — riguarda le dit­
te Com.E!.. Selenia. Clset. 
Icaria. Page Europa Spa. Si-
cula regionale maritt ima ed 
altre coinvolte direttamente 
nello scandalo delle « busta­
relle n. 

Nella seduta del consiglio 
comunale di ieri la giunta 
capitolina — sempre ^u ri­
chiesta del PCI — ha forni­
to le cifre degli accertamenti 
tributari di alcuni personag­
gi. i fratelli Lefebvre D'Ovi­
dio. e l'ex presidente della 
Finmcccanica Crociani, tutt i 
implicati nella vicenda. 

Per l'occasione in cui l'am­
ministrazione capitolina ha 
dato ancora una volta la pro­
va di come nella capitale i 
grandi evasori fiscali venga­
no protetti da comode coper­
ture. e 1 loro nomi appaiono 
soltanto quando vengono alla 
luce vicende grosse di cro­
naca nera. 

h—n :! orofilo di Camillo 
Crociar.'! come contribuente: 
por il '71 e '72 gli è stato 
accertato un imponibile di 
12 milioni (a quanto se ne 
.VÌ. Crociani, è proprietario di 
tre ville, due appartamenti 
a Roma, una tenuta a Pa-

lombara sabina, due terreni 
ai Parioli e sulla Via Flami­
nia, un elicottero, tre auto­
mobili e uno yacht di 18 me­
tri) . Per i Lefebvre D'Ovidio, 
la musica non cambia: ad 
Ovidio non è stato accertato 
nulla perché risiede all'este­
ro dal '51; Antonio, ha avu­
to un imponibile per il '72 
e '73. di 20 milioni; a Mario 
invece è stata contestata una 
imposta di 30 milioni, per la 
quale ha fatto ricorso più 
volte e che ora gli è stata 
ridotta a 10 milioni. Natu­
ralmente. l'avvocato ha pre­
sentato ricorso e i giudizi a 
suo carico sono ancora pen­
denti presso la commissione 
centrale delle imposte. 

Forse Washington 
darà i nomi 

In una dichiarazione al 
corrispondente degli Stat i 
Uniti di un quotidiano ita­
liano. un funzionario del Di­
partimento di Stato ha affer­
mato che «tut t i i paesi in­
teressati a fare piena luce 
su questo affare della Lo 
ckheed avranno ora la piena 
coopera/ione del governo de­
gli Stati Uniti, non solo il 
Giappone e l'Italia, ma an­
che l'Olanda e la Germania 
federale ». 

Nelle imprese a capitale pubblico 

Ora il ministro vuole 
dirigenti «fedeli» 

Il ministro delle partec.pa-
zioni statai; B:sagl:a ieri ha 
inviato ai presidenti degli en­
ti di gestione una circolare 
nella quale fa riferimento al-
le recenti vicende che hanno 
investito anche settori de'.'.e 
imprese pubbliche. Come ri­
sposta alla <• diffusa sensazio­
ne di malessere e di smarri­
mento » che da queste vicen­
de deriva. Bisag'.ia si limita 
a rivolgere ai presidenti de­
gli enti di gestione « la più 
vira esortazione a voler prov-
vedere al conferimento di fun­
zioni amministrative o diri­
genziali non solo nella osser­
vanza delle procedure esisten­
ti. ma in base a criteri so­
stanziali che garantiscono la 
piena idoneità dei prescelti 
così sotto il profilo della ca­
pacità professionale come sot­
to quello della probità e del­
la fedeltà ». Bisaglia esorta 
anche a porre particolare cu­
ra nell'evitare la scelta di 
candidati che <• si trovino vi 
situazione d; conflitto di in­
teressi con l'ente e con la so­
cietà con i quali devono col­
laborare » ed invita alla « più 
stretta vigilanza» affinché si 
open « nel più rigoroso ri­
spetto della legalità ». 

Bras i la fa anrhe riferimen­
to alle ind.cazion: che per­
verranno alla commissione d: 
studio per il r.ordm»m?nto 
delle partecipazioni statali. 

Questa commissione proprio 
ieri avrebbe dovuto tenere la 
sua seduta conclusiva; ma i 
suoi lavori sono stati agg.or-
nati ad oggi p ; r poter discu­
tere — su proposta de! rap 
presentante del PCI — delle 

auestioni connesse alle vicen-
e di questi giorni, in par­

ticolare per la parte relati­
va alle nomine dei dingent: 
degli enti pubblici. D;po ta­
le proposta il vice presiden­
te della commissione, il de 
Piea, rendendosi portavoce 
dell'orientamento emer-o nei 
settori più avanzati della com­
missione. ha proposto un e-
mendamento alla parte fina­
le del documento conclusivo. 

Con questo emendamento 
si chiede che la legge sulle 
nomine del dirigenti degli 
enti pubblici contenga dispo­
sizioni sui requisiti professio­
nali e personali, sulle compa­
tibilità. sulla durata deU'lnca-
rico nonché sulle condizioni e 
sui limiti dell'eventuale rinno­
vo dell'incarico. 

Le inchieste giudiziarie sul­
la Noithrop e sulla Selenia, 
inchieste parallele a quella 
della Lockheed, proseguono 
con l'esame da parte degli 
inquirenti del voluminoso ma­
teriale sequestrato negli ulti­
mi giorni. Per quanto riguar­
da la Northrop, il .sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Destro ha mantenuto il 
più stret to riserbo dopo la 
perquisizione alla Page-Euro­
pa. consociata con la so­
cietà multinazionale america­
na Northrop. La Page-Euro­
pa è stata la società che ha 
passato circa 800.000 dollari 
a personalità politiche di cin­
que paesi europei compresa 
l'Italia. La Page-Europa, fon­
data dall'ex presidente del'a 
Montedison Valerio, a quan­
to è risultato da alcuni no­
minativi dei suoi dirigenti, 
sarebbe collegata con alcune 
società fantasma dell'avv. 
Vittorio Antonelh e di Maria 
Fava, implicati nello scanda­
lo Lockheed. Inoltre, da alcu­
ne indiscrezioni negli ambien­
ti di palazzo di giustizia, si è 
appreso che il magistrato sta­
rebbe ricercando per inter­
rogarlo il principe Oddone Co 
lonna rappresentante della 
Northrop per l'Italia che sem­
bra si trovi all'estero. 

Per l'altra inchiesta giudi­
ziaria, quella sulla Selenia. 
dopo le comunicazioni giudi­
ziarie emesse dal mazistr.v 
to nei confronti dei quattro 
dirieenti. la situazione appi-
re più chi-ara. Le eomun.ca-
zioni giudiziarie comprendono 
otto persone alle quali è .-ta­
to contestato lo stesso reato 
di corruzione, cioè dovrebbe 
ro rispondere delle tangenti 
che la Selenia ha pagato al­
la Com. El. Per la Com. El 
sono stati indiziati Camil'o 
Crociani. Vittorio Antonelli. 
Maria. Fava e Eduardo In­
grosso. mentre per la Sele­
nia le persone che dovranno 
rispondere di corruzione so 
no li presidente della feci e'a 
Pasquale Chiomenti. Mir-
cello Biag-.cni. a m m m s t r a t o 
re delegato. Leone Mustacchi. 
direttore generale e Carlo Ca­
lasi già amministratore dele­
gato. Nei confronti dei quat­
tro dirigenti deli* Selenia il 
magistrato ha anche ordina­
to il ritiro dei passaporti. Al­
la base di queste incrimina 
zioni e da supporre che sta­
r o stati trovati uìdizi sutf; 
c e n t ; circa la vendita da par 
te della Selenia del radar 
ATCR per il controllo del 
traffico aereo, le apparec­
chiature acquistate dai mini 
stero della Difesa attraverso 
la Com. E l . che avrebbe in­
cassato le note tangenti. La 
operazione finanziaria e quan 
to meno clamorosa: la Se­
lenia. azienda pubblica del 
gruppo IRI-Stet. sarebbe ri­
corda alle « bustarelle > per 
vendere prodotti allo Stato. 
al m.nistero delU Difesa. 

L'avvocato Pasquale Chio­
menti. oltre la presidenza d.-l-
la Selenia ha quelle della 
«Ates»; Componenti Elettro­
niche; Società italiana tele­
comunicazioni Siemens; Fi-
deraum Fiduciaria Europea-
Americana; Technicolor; Eì-
tel; Industria elettronica Te 
lecomunicazioni; Immobilia­
re Romana del Tevere; Im­
mobiliare Romana Antica, 
L'avv. Chiomenti che ha inol­
tre altre cariche nell'IMI 
(Istituto Mobiliare Italiano» e 
in numerose altre società do­

ve figura come vice-pi esiden-
te si è presentato, ieri, spon­
taneamente dal magistrato in­
quirente e avrebbe dichiara­
to di essere completamente 
estraneo alla vicenda in quan­
to è presidente della Selenia 
dal giugno "70 

li Consiglio di fabbrica del­
la Selenia ha emesso ieri un 
comunicato con il quale si 
chiede le dimissioni dei diri­
genti incriminati. . L'auspica­
to intervento della magistra­
tura — dice il comunicato — 
dimostra la necessità di cam­
biamento nel modo di dirige­
re l'azienda. Dallo svolgimen­
to dei fatti, solo un diverso e 
più programmato indirizzo 
della produzione aziendale ed 
un controllo dei lavoratori at­
traverso il Consiglio di fab 
bnca sugli investimenti, può 
garantire una corretta gestio­
ne delle imprese ». Il comu­
nicato cosi conclude: « I fat­
ti di oggi, ancor più gravi 
perchè riferiti a dirigenti di 
aziende pubbliche, sollevano 
l'esigenza di fare il massimo 
di chiarezza, quindi in que­
sto momento in cui grossi 
sospetti gravano sui maggio­
ri responsabili della Selenia 
è opportuno che essi rasse­
gnino le dimissioni allo sco­
po di contribuire a far indi­
viduare le effettive responsa­
bilità politiche. Questo è un 
dovere improrogabile di ogni 
cittadino che lo Stato prepo­
ne a ruoli dirigenti ». 

Franco Scottoni 

L'Interpol 
ricerca 

gli incriminati 
II dottor Martella ha fatto 

oli.» sezione italiana dell'In­
terpol una seri.- d. richieste 
p?r far .uro stille varie con 
nession: estere con g'.. ep.-
sodi di corrosone oggetto 
dell'inerì ,e.->ta g-.udiz.ar.a. Il 
dossier tra.-messo dal mag.-
strato al centro d. pol.z.a 
cr.m.nj'.e de'.l'EUR ha fatto 
seguito ad un fonogramma 
con il quale la procura della 
Repubblica d: Roma ha ordi­
nato aila sez.one italiana del­
l'Interpol di eseguire imme-
d atamente ricerche ali este­
ro d. Camillo Croc.ani. Ovidio 
Lefebvre D'Ovidio e Maria 
Fava 

Dal.'Eur sono g.à p.mit : : 
fcr.cgramm. firrr.at. dal vice 
questore Fanello per le pò 
'..zie de. 120 stati associati 
all'Interpol alle quali si chie­
de l'arresto prow.sor.o del 
l'ex presidente d-lla F.nmer 
c a n x a . del iega'e consulente 
della Lockheed e dol'.amm. 
n.stratore della Com-El. m 
attesa che le autor.tà italiane 
facciano pervenire '.a richie­
sta d. e-nradiz.one 

Le altre r.chieste del do: 
ter Martella riguardano l'at­
tività delle società collega te 
con : traffici dei tre ricerca 
ti. Il mas-strato vuol sapere 
not.zie precise sulla » Ioana •> 
con sede nel Lieohtenste.n. 
sul gruptx) « Cogepro ». cor. 
sede a Ginevra, al quale la 
« Icaria » è risultata aff.l'.ata. 
e su numerose altre società 
costituite a Panama e in al­
tri stati del continente ame­
ricano e in qualche modo le­
gate agli interessi dell'avvoca­
to Ovidio D'Ovidio Lefebvre. 

Ufficiali SID 

interrogati sui 

finanziamenti 

della CIA 
Saranno alcuni ufficiali 

del SID i primi interrogati 
in mento alle rivelazioni 
del rapporto Pike sui finan­
ziamenti della CIA e della 
ambasciata americana ad 
uomini politici italiani. 

L'inchiesta che è affidata 
al sostituto procuratore Al­
berto Dell'Orco finora si era 
limitata a registrare quanto 
accadeva: cosi nel fascicolo 
sono finiti alcuni articoli di 
giornali italiani, il testo in­
tegrale del rapporto USA 
pubblicato da un settima­
nale statunitense, il « Village 
Voice», altre indicazioni di 
diversa natura. Ora sembra 
che l'istruttoria, anche se 
lentamente, si muova. 

Tra i primi accertamenti 
che il magistrato dovrà com­
piere ve ne sono alcuni che 
rieuardano l'attività dell'am­
basciatore Martin quando 
questi era a Roma, e ì suoi 
rapporti con Miceli, ed altri 
che si riferiscono ai finan­
ziamenti versati direttamente 
dalla CIA a 21 uomini poli­
tici italiani, tra i quali, di­
cono notizie provenienti da 
Washington, un leader poli­
tico di rilevanza nazionale. 

Poiché nel rapporto Pike 
si dice appunto che i ver­
samenti sarebbero stati ef­
fettuati attraverso canali 
dei servizi segreti italiani fa­
centi capo a Miceli il ma­
gistrato sentirà gli ufficiali 
del SID che nel periodo 
preso in esame occupavano 
posti di responsabilità e 
che quindi possono essere in 
grado di fornire delle spie­
gazioni. 

« Ho un occhio solo e non ci vedo, sono mezzo sordo, 
quando II notaio leggeva non capivo proprio nulla: firmavo 
quello che c'era da firmare e me ne andavo con le diecimila 
lire che mi davano... >. Eduardo Ingrosso, il vecchietto ultra-
ottantenne reclutato in un tubcrcclosario romano i>er firmare 
le sporche pratiche che arricchivano l'avvocato Antonelli. 
Maria Fava e l'ex presidente della Finnieccanica Crociani. 
« confessa ». Spiega perché 
lui, che modesto pensionato 
era e tale è rimasto, el è 
buscato una comunicazione 
giudiziaria per corruzione. Il 
suo racconto rivela un aspet­
to di questa scandalosa vi­
cenda delle bustarelle Lock­
heed assai squallido. Una im­
pietosa tratta di vecchi da 
mettere nei guai per pochi 
spiccioli al mese che è pas­
sata attraverso alcuni croni-
cari e tubercolosari della ca­
pitale. Molti di quelli che po­
trebbero narrare questa sto­
na non ci sono più: 6ono 
morti, proprio come aveva 
cinicamente previsto chi li 
aveva scelti in base alla lo­
ro veneranda età. 

Eduardo Ingrosso ha 85 an­
ni ed è solo al mondo. Re­
duce dalla prima guerra mon­
diale, ha passato mezza vita 
facendo diversi lavori, spes­
so all'estero. Attualmente vi 
ve in una mansarda di un 
palazzo nuovo di periferia a 
Cinecittà: affitto, luce e gas, 
sono a carico di Guglielmo 
Ferretti , il commercialista 
del clan Antonelli-Fava. con 
studio in viale delle Milizie 
15, che reclutava i vecchiet­
ti nei tubercolosari. Ma In­
grosso a casa non c'è: « E' 
uscito un'ora e mezza fa » 
spiega la signora de! piano 
di sotto, che però parla del 
« signor Ferretti ». 11 fornaio 
accanto ni portone (anche lui 
crede che Ingrosso si chiami 
Ferretti per via della tar­
ghetta sul campanello) non 
vede il vecchietto da due 
giorni. 

« Scusi, è lei Ingrosso?): 
la stessa domanda investe un 
mucchio di gente a spasso 
nella zona sotto un bel sole. 
Ma dal mucchio, infine, sal­
ta fuori Ingrosso. Passeggia 
nervosamente davanti a un 
bar guardandosi intorno. Non 
ci lascia finire la frase: « Si. 
sono io, finalmente, è un'ora 
che aspetto. Forza, datemi 
questa busta col nome del­
l'avvocato: ho molta fret­
ta... ». Poi si accorge della 
gaffe, fa marcia indietro, 
infine reagisce quando sente 
parlare di giornalisti. Gli 
scatti della macchina fotogra­
fica seno la goccia che fa 
tralx>ccare il vaso: «Basta! 
Cosa volete da me? Io non 
c'entro niente, mi hanno solo 
messo in trappola... ». E' il 
principio della «confessione». 

« Mi hanno sempre tenuto 
all'oscuro di tutto — raccon­
ta Ingrosso esacerbato — fin 
dalla prima volta che mi han­
no chiamato, Intorno al '68. 
Ero ricoverato a 'Valle Fio 
rita' insieme a Civitegna. che 
poi è morto. Lui mi presento 
Ferretti, il commercialista, 
che mi chiese se ero dispo­
sto a fare un piccolo lavoro. 
Voi capite, nelle mie condi­
zioni. nemmeno quarantami­
la lire al mese di pensione . 
cosi mi sono fidato e ho ac­
cettato ». 

Accettato di fare cosa? 
«Niente, in pratica non dove­
vo fare niente. Di tanto in 
tanto mi portavano da un 
notaio e mi facevano firma­
re un mucchio di documenti. 
Il notaio leggeva, ma io so­
no mezzo sordo, ci vedo an 
che male: insomma firmavo 
e basta. Accadeva due o tre 
volte al mese. Ogni volta mi 
davano diecimila lire. Poi. 
negli ultimi tempi, con l'au­
mento del costo della vita, 
avevano incominciato a dar­
mi trentamila lire. Le prime 
volte, quand'ero ricoverato 
nel tubercolosario, mi veni­
vano a prendere con la mac­
china e mi riaccompagnava­
no; poi invece mi davano 
gli appuntamenti e io andavo 
da solo dai notai. Uno stava 
in via Paolo Emilio, l'altro 
al Lungotevere. credo il 
Lungotevere Marzio \ 

Chi c'era nezli uffici dei 
notai? «Gli un.ci che cono­
scevo erano Ferretti e Civi-
terna, oltre allo stesso no­
taio, Qualche volta, forse. 
c'era anche qualcun'aitro. ma 
non so proprio chi f o d e r e 
non mi hanno pre-enta 'o mai 
nessuno Eppoi tutto durava 
Dcchi minuti, il tempo di lep- i 
gere in fretta e firmare ». 

Cosa firmava? a Non so. 
non ne -o mente. Erano pra­
tiche di tante società, noi. 
ricordo, erar.o almeno sei o 
sette Vi r.peto: no.r. m: han­
no fì t to mai capire nulla di 
q -f'.ìo che facevano ... 

Quanto è durato questo la 
voro0 a Sempre, da quando 
e cominciato fino ad un pa.o 
d- mesi fa. Nei '73 Forre::: 
ha fatto uscire m.-» e C.vite 
enà cài tubercolosàrio e ci 
ha sistemato nella case't.a ri» 
via Torrevecchia 10Ò B < la 
sed" ufficiale della COM EL 
n d r > . Pag-ua tutto liu: io 
affitto, la luce e ;! gas Li 
arri*.ava ia posta di tante 
società, e noi portavamo tut­
to a Ferretti. A volte per 
r.compensarci e: dava mille 
lire ver il cinema >. 

E l'avvocato Antonelli? E 
Maria Fava? Ncn li ha mai 
visti1 «No. assolutamente 
Me l'ha chiesto anche il g.u-
dice l>itro giorno e l'ho d*»t 
to anche a lui: in tutta que 
s t i stona ho avuto rapporf. 
soltanto con Ferretti Qua v 

^do Civitegna è morto, qual 

IL PCI CHIAMA 

IN CAUSA FORLANI 

Acquistati 

negli USA 

missili per 

48 milioni 

di dollari ? 

che mese fa. Ferretti mi ha 
sistemato in questo apparta­
mento a Cinecittà, pagando 
sempre tutto lui ». 

Sergio Criscuoli 

Il piano di <x ristrutturazio­
ne » delle Forze Armate è in 
buona parte dedicato al rin­
novamento e ali'acquisizione 
di nuovi sistemi d'arma. Il 
Presidente del Consiglio Mo­
ro ha preannunciato. nel cor­
so delle dichiarazioni pro­
grammatiche per la formazio­
ne del nuovo governo, la pre­
sentazione — dopo la <: legge 
navale » già approvata dal 
Parlamento — eli legei plu­
riennali per l'acquisto di ma­
teriale bellico per l'Aeronau­
tica e l'Esercito. Nelle pubbli- i 
cazioni ufficiali delle Forze 
armate, alcuni dei sistemi 
d'arma risultano già acqui­
stati. Tra questi il missile 
controcarro TOW e il missi­
le superficie superficie LAN­
CE 

Partendo da questa premes­
sa i deputati comunisti Mi­
lani. Boldnni. D'Alessio e 
Nahoum hanno rivolto una 
interrogazione 'al ministro del­
la Difesa dal quale chiedono 
di conoscere: l i con quale 
Soc.età degli Stati Uniti è 
stato stipulato il contrat to 
per ia fornitura di missili 
controcarro TOW. in quale 
data, per quale somma e per 
quale numero II ministro de-
\ e anche dire se corn=pon- i 
dono alla realtà le cifre for- ; 
nite dalla qualificata pubbli- j 
razione t Militar Ba'.ence ». di i 
130 lanciamissili e 5 000 missi- j 
li di questo tipo acquistati e t 
quali le razioni per cui si sa- ', 
rebbe ricorsi all'estero per ta- • 
le fornitura: 2» con quale So- ! 
cietà degli Sta*.. Uniti è stato 
stipulato il contratto per la i 
fornitura di missili superfi- . 
eie del tipo «LANCE», dota- i 
i: d: capacità nucleari, in i 
quale data, per quale somma ', 
e per quale numero. 

Forlan: e inoltre invitato a 
far conoscere se corrisponda " 
al.a realtà la cifra, pubblica- : 
ta dalia citata rivista. 5econ- i 
do ru: tale contratto ammon- ! 
ta a 43 milioni di dollari, e 
le ragioni di tale acquisto. 

I parlamentari dei PCI 
chiedono mf.ne al m.nistro i 
della Difesa, se la scelta di I 
ti:», di armamento fonda- j 
mentali non debba essere og­
getto di informazioni precise 
ed anche di controllo, come | 
avviene m quasi tutti i paesi, | 
da parte dei Parlamento, per i 
la loro rilevanza economica ! 
e per la politica mi l i a r e ed 
estera del Paese, instaurando 
cosi — conclude l'interroga­
zione — un più efficace rap 
porto tra Forze Armate e 
Parlamento, condizione essen­
ziale per l'eff.cienza delle 
stesse FF. AA. 

! l 

pensioni 
35 | 2 
non equivale 
a 37 

Sull'opuscolo « Informa­
zioni ai lavoratori » a 
cura dell'INPS. a pagina 
19 si legge che il legisla­
tore. dopo il 31-12-1970. 
avrebbe rivisto la quota 
di lire 18.72 che serve a 
rivalutine le marche con­
tributive. Il che avrebbe 
portato un beneficio alle 

-rivalutazioni biennali. Era 
iorse questo un punto 
contemplato nella delega 
al governo prevista dalla 
legge del 30 aprile 1969 
n 153 e che non è stato 
rispettato? Sta di fatto 
che il pensionato per in­
validità che continua a 
lavorale versa come tutti 
g'i altri lavoratori i con­
tributi che. tradotti in 
|x?ns:one. sono di valore 
inferiore ad una pensione 
retributiva. Inoltre al pen­
sionato di invalidità che 
lavora gh viene operata 
la trattenuta di 1 3 del 
la pensione dal 1-11970 
non potrà beneficiale de-
eli aumenti previdi, da!-
l'agganciamento alla di­
namica salariale. Tenuto 
conto di quanto detto si 
può dedurre che la pen 
sione d'invalidità per il 
lavoratore che dopo il 
pensionamento continua a 
lavorare per diversi anni. 
non è altro che un ac­
conto. Si può risolvere 
questa ingiustizia sociale 
pur mantenendo i vinco­
li di leirse fra pensione e 
retribuzione? Ritengo che 
basterebbe stabilire che al 
momento della cessazione 
del rapporto di lavoro il 
pensionato di invalidità 
può chiedere la rivaluta­
zione della propria pen­
sione con il sistema retri­
butivo. 

AURELIO CHITI 
PISTOIA 

Le questioni che tu pro­
poni sono importanti per 
tutti i lavoratori: ragion 
per cui è opportuno dif­
fondersi sul problema del­
le pensioni di invalidità, 
che è poi in linea di mas­
sima il problema di tutte 
le altre pensioni. Riguar­
do ai «supplementi », cioè 
al calcolo restrittivo ope­
rato sui contributi vena­
ti dopo il pensionamento, 
il nostro punto di vista 
lo ahbiamo ptù volte illu­
strato: ogni mlta che il 
pensionato continua a la­
vorare avrebbe diritto ad 
un ricalcolo completo del­
la pensione. Solo in que­
sto modo la sua pensione 
sarebbe equiparata a quel­
la di un altro lavoratore 
che termina il lavoro più 
tardi. Ci spieghiamo me­
glio con alcuni riferimen­
ti pratici: chi ha una pen­
sione con 35 anni di con­
tributi e successivamente 
un supplemento di pensio­
ne per altri 2 anni di 
contribuzione, riceve com­
plessivamente una « ren­
dita» che è inferiore a 
quella di un altro pensio­
nato con 37 anni di contri­
buti. Ciò perché i 2 anni 
di supplemento vengono 
calcolati ancora con il 
vecchio sistema contribu­
tivo e non con l'aggancio 
alle ultime retribuzioni e 
non fanno, quindi, aumen­
tare l'aliquota percentua­
le dell'anzianità assicura­
tiva che dal l-l-lUW è il 
2" t per ogni anno di ver­
samento dei contributi. 

Clii ha 37 anni di con­
tributi ha, in sostanza. 
una pensione pari ni 74'» 
dello stipendio, chi. inve­
ce, ha 35 anni più gli 
altri 2 anni <e quindi 
sempre 37 anni) ha una 
pensione uguale al 70" > 
degli ultimi stipendi, più 
un supp1emento pan a 
1H.72 volte l'importo dei 
contributi versati dopo il 
pensionamento. La diffe­
renza, come pu>> notarsi. 
c'è e non è di poco conto. 

Alcuni obiettano: d'ac-
cordo, c'è differenza: ma 
chi e andato in pensione 
prima ha goduto, oltre 
che del salaria, anche del­
la « rendita » IXPS Son è 
vero, m quanto la pen­
sione è stata per huoin 
pirte trattenuta dal da­
tore di lavoro in adem­
pimento alla legpe. L'e­
sempio ora ipotizzato può 

capovolgersi però in sen­
so favorevole a chi chie­
de il supplemento. Per 
legge la pensione non può 
superare l'SO' J dello sti­
pendio in base a 40 anni 
di contribuzione. Xe deri-
iti che chi chiede la « ren­
dita » con 42 anni di con-
tnbutt non ottiene nes­
sun beneficio per i due 
unni m più: l'IXPS in 
questo caso calcola sem­
pre 40 anni. Si può aggi­
rare il limite chiedendo 
la pensione con 40 anni 
di assicurazione e poi, più 
tardi, chiedere il supple­
mento per gli altrt due 
anni: m questa ipotesi la 
pensione sarà superiore 
all'SO'ù dello stipendio. 

Ci siamo dilungati sul­
l'argomento che è di scot­
tante attualità proprio 
perdiS vuol superare vec­
chie concezioni, per dimo­
strare che in materia oc­
corre molto lavorare per 
eliminare le differenzia­
zioni e giungere ad un 
armonico sistema pensio­
nistico generalizzato 

Per quanto r<auaida, in­
fine. il problema della 
trattenuta a decorrere dal 
1. gennaio 197f>. ti confer­
miamo che l'aumento de­
terminato dal punto di 
contingenza e cioè lire 
lSO'.iiì viene integralmen­
te trattenuto dall'IXPS 
nel caso in cui il pensio­
nato sia ancora occupato 
alle dinendenze dt terzi. 
Le modalità tecniche del 
prelievo sono le so'tte: 
l'aumento viene concesso 
sulla pensione e poi trat­
tenuto dal datore di la­
voro. insieme alle altre 
trattenute giornaliere e. 
infine restituito all'IXPS. 

Per i 
perseguitati 
politici 

Sono un persecruitato 
politico titolare dell'asse­
gno vitalizio di beneme-
ren/.a previsto dall'artico­
lo 4 della legge 24 aprile 
1967 n 261. Secondo il ci 
tato articolo l'importo del-
l'assestio deve essere pa­
ri a! minimo delle pensio­
ni INPS. Dal 1. gennaio 
1975 le pensioni dell'INPS 
fino a lire 100.000, com­
preso i trattamenti mini­
mi. sono state aumentate 
di lire 13 000 al mese com­
preso la contingenza. Sia­
mo giunti a gennaio del 
1970 e non ho ancora ri­
cevuto l'aumento della 
parte che supera l'impor­
to della contingenza. De­
sidererei sapere il motivo 
di tanto ritardo 

TNIOO MONTEMAGGI 
PONTASSIEVE (Firenze) 

o 
I perseguitati politici 

fruiscono di un vitalizio 
mensile pari al trattamen­
to minimo di pensione 
corrisposto dall'INPS. Ta­
le minimo fino al 3 12-1974 
era di lire 43.950; con 11 
1. luglio 1975 è stato por­
tato a lire 48 550 e cioè 
dopo l'aumento d: lire 
13 mila previsto per tut­
te le pensioni inferiori a 
lire 100 000 mensili. La leg­
ge del 3 giugno 1975 n. 
160 stabilisce che a de­
correre dal 1. gennaio 1975 
l'importo mensile del 
t rat tamento minimo è ele­
vato nella misura di lire 
55 950. Come ma! il mio 
assegno non è stato an­
cora aumentato? 

GIOVANNI LAY 
CAGLIARI 

Da fonte attendibile del 
Ministero del Team ab 
biarno appreso che la leg­
ge del 3 giuano 1975 n. lf>0 
sta trovando attuazione 
in questi giorni presso le 
direzioni provinciali del 
Tesoro. Il ritardo, ci di­
cono. è dovuto tra le al­
tre cause anche al de­
centramento deVe funzio­
ni che ha procurato no­
tevoli incombenze alle. 
predette direzioni provin­
ciali le quali si sono v'­
unte a trotare cariche di 
lai oro Ci è stato assicu­
rato che entro un piin 
d< mesi oli aventi diritto 
riceveranno l'assegno, con 
l'aumento prenoto dalla 
citata leaqe n. 1M Svr-
rinmo non si tratti delle 
tnltte promesse 

A cura d i F. Vltenl 
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